PER NOZZE 

PAVAN- 
FAVARETTI 




Digitized by Google 



PKR NOZZE 



PAVAN - FAVARETTI 



Vicenia 186C, Tipografla Naz. Paroni. 



Digitized by Google 



ALLA SPOSA 



Vorrei, del cor brama seguendo, il 

■ 

Volo raggiunger di colomba al nido, 
Ove t' invita amore ; unirmi a' tuoi 
Gaudi siccome a lieve aura si mesce 
Armoniosa nota che s' effonde 
Portata dal desio ! 

Chè tutta io sento 
Di quest' ora solenne la dolcezza 
Ineffabile e santa : e quasi un eco 
De* prim' anni al mio cor si ripercote, 
Di due spirti in un sol voto confusi 
La voluttà celeste ! 

E forte in petto 



t 
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Mi ragiona amistà ; lunga amistade 

Che a' tuoi mi stringe, e all'alme più s'appreso 

Nelle prove del duol, come più fulge 

Auro appurato : ella a' tuoi gaudi esulta, 

Suoni chiedendo dalla cetra mia. 

Ahi, non può tutto la virtù che vuole : 

Al fiacco ingegno m' impediva V ali 

Carità della patria, e il gemer lungo *) 

Coi figli della nostra Itala terra, 

E la crii del de' gai studi nemica, 

Di speranze e timori atra vicenda ! . . . 

Perdono, o Sposa, e se a discior non valgo 
Inspirate armonie, fa che il tuo core 
A me sia musa, e che squarciato il velo 
Onde coprirsi un primo amor si piace, 
Ne riveli le gioie intime e sante. 

Mammoletta gentil crescesti al rezzo 
Del materno giardin ; solo diletto 
D' anima semplicetta, Afra, era il tuo, 
Pender dal hacio de' parenti come 
Fiorellino dal cespo ! 

Or quale in petto 
Palpito arcano ti sorgeva, quale 
Fremito d' un desir novo che il core 
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Timidetto svelare a sè non osa ? 

Donde, o Bella, il rossor che ad un sol Nome 

T infoca il viso, donde 1* inquieto 

Senso che a duol più che a piacer simiglia ? 

Perchè volgi d' intorno sospirosa 

Le languide pupille ricercando 

D 1 un oggetto che al guardo non appare, 

Ma ti ò sculto in color di fiamma viva? 

E a lui favelli, e n' odi il mutuo accento 

In estasi rapita; e come al die, 

Delle tue notti egli si mesce ai sogni, 

E ti persegue sì, che fa tormento 

Al vergine tuo cor P istesso amore ! 

E, oh, perchè ammutì al suo apparire, e in petto 

Angosciosa, fremeti la vita 

Se dalle labbra sue parole ascolti 

Che il concorde desio facciali palese ? . . . 

Conosco i segni d' un primiero amore ! 
Sì, va, t' innebria in tanto amor, che solo 
Ei qui da gioie di celeste olezzo! ' 
Nè ti rattenga il piè, della smarrita 
Madre V affetto che si scioglie in pianto, 
S' ella ed il genitor le man conserte 
Sovra il tuo capo invocheranno il Cielo ! 
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Vedi nel novo osici madre novella 

Che con aperte braccia a se t' invita 

De persi tìgli in loco ; e ve' non uno 

Ma tre di padre palpitanti cori 2 ) 

Che guardano al tuo Sposo e a Te siccome 

A preziosa eredita d' affetti ! 

Qual luccioletta va pel verde smalto 
Bevendo a mite volo il vespertino 
Aer fragrante che s' ingemma in quelle 
Ch' ella dietro a sè lascia orme di luce : 
Tu così fulgerai nel novo albergo. 
Amando amata di soave amore, 
Anello di quell' intima catena 
Che in dolce nodo tante anime stringe. 
Ma il dì che alfine a coronar tuoi voti. 
Per più bocche udrai Tu di madre il nome. 
Oh, a compierne i dover santi rammenta 
Che son figli d' Italia i figli tuoi ! 
E quella a crescer novellina prole 
D' alti sensi nòdrita, oh, ben le impara 
Quanto costasse il farla cittadina 
TV una libera terra ! . . . 

E qual soleva 
A beli' esemplo Itala donna un giorno, 
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Ai nepoti narrar degli avi i fasti, 
Tu, il valor conta di color che V aure 
Con noi spiran di vita, e i giorni amari 
Del lungo, ahi pur, dall'Adria nostra esiglio 
A cui dannarsi i forti, in cui potea 
Di patria più che di parenti amore ! . . . 

Ahi, quel riscatto eh* esordia noi pianto 
Di tante madri abbandonate e sposo, 
Nel sagrificio si compiè ! V attesta, 
Di Custozza la strage, e quella a noi 
Del combattuto suol mercè gettata ! . . . 

Orribile a vedersi ! . . . Fra una schiera 
D' odio briaca e di vittoria, ahi pure, 
Chè di vittoria ebbe sembianza, i nostri 
Figli, cruenti, laceri, captivi, 
E qual d' un membro, e qual de' lumi scemo, 
Air Adige approdar quel giorno in cui 
La suprema pendea sfida ! . . . Oh, che al grido 
De' fratelli accorrean quanti avean core 
De' fratelli nel nostro ospite suolo, 
L' invido del nemico occhio sfidando ! . . . 
E primiera la donna, ella cui spetta 
In amare e patire il primo dritto. 
Nè voi languiste senza cure e pianto. 



Martiri gloriosi chè al giaciglio 

Del dolor vostro vigilava attenta 

Fatta madre ogni donna, a voi prestando 

Farmachi alle ferite, ai cori affetto ! 

E se furia di morbi, ahi, vi dannava 

A irreparabil fato, ella, la pia 

Vi componeva le fredde ossa in pace, 

Funebri col Levita inni gemendo ! . . . 

Oh, noi, quante qui siam cui die il dolore 
Di madri e di sorelle il dritto, noi 
Neil' ora mesta che la squilla invita 
Pei defunti a pregar, preghercm pace 
Al vostro spirto, o cari, e al solitario 
Tumulo porterem lagrime e fiori ! . . . 
Esulterete a tanto amore, o prodi, 
E dalle vostre membra lacerate 
Voce uscirà che ai posteri ridica: 
Che se fallia nei reggitor consiglio. 
Del soldato 1' ardir ne fe' un eroe ! 

V inorgoglite, Itale madri, o voi 
Che da Siila stendete all' Alpe invano 
Sospirose le braccia, e non vi resta 
Che una memoria gloriosa e cara! . . . 
Un petto qui non v' ha che non sia vostro, 
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Un figlio che non voglia esservi figlio ! 
Se a contubarti sospingeami, o Sposa, 
Ineluttabil voluttà di pianto, 
Deh, Tu il perdona al memore pensiero 
Che a tanta mi tornava ora d' affanno. 
Ed oggi alfin che in un solenne amplesso 
Stringonsi i tìgli dell' Italia mia, 
Per lunghi di servaggio anni divisa : 
Sepolto ogn* odio, e V invido di parte 
Secolar cozzo, senno e braccio 1' uomo 
Sacri alla patria ; e noi, noi donne cui 
È la prima de' figli età commessa, 
Cresciam, cresciam la tenerella prole 
Alla fé vera, e alla virtù Latina ! 

Verona, il IO Ottobre 18C6. 



tlu a Molato ài ticouoòcculc auuctjia 
F. Z. E). L. 



1) Si allude ai feriti del giorno 11 Giugno, amorosamente curali 
in Verona dalla pietà cittadina. 

'.») I due fratelli del padre dello Sposo signori Giuseppe e Gaetano 
Pavan. 
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